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La guerra è finita ma i segni del suo passaggio restano e sono evidenti e insopportabili. A via Nappi, ‘o 
stritto, il lato sinistro scendendo verso la Dogana è quasi interamente distrutto. La posizione centrale e la 
consolidata vocazione commerciale della strada, per non parlare dell’affetto degli avellinesi che la 
frequentano nonostante le macerie, porta ad una ricostruzione affrettata e, purtroppo, poco pensata. 
Vengono realizzati  fabbricati in cemento con poca o nessuna qualità architettonica che ottengono solo di 
nascondere  le abitazioni retrostanti, quelli della zona del convento delle Oblate, (‘ncoppa e monache). Gli 
appartamenti dei nuovi immobili affacciano tutti sullo stretto e consentono una vista insolita sulla strada e 
sulla cortina delle vecchie case del lato opposto miracolosamente scampate alla rovina. Un adolescente che 
abita in uno di questi appartamenti, inizia a praticare l’hobby della fotografia. Dal balcone della sua 
abitazione fotografa tutto. Le immagini che ci ha fornito sono una documentazione eccezionale del lato 
sinistro della strada prima del terremoto e addirittura unica sui tetti di quei fabbricati. Mostrano strutture 
al limite della fatiscenza oggi completamente scomparse e con loro sono scomparse le suggestioni, il 
fascino ed il desiderio di esplorarle che esercitavano su chi, da lontano le guardava.  

 



 

 

 



Ed eccoli qui i tetti dello stretto. In queste foto … acerbe, scattate più per esercitarsi nella presa che per 
voglia di documentazione, è conservata una serie di immagini uniche e irripetibili. Il fascino che esercitano 
non è riscontrabile nella situazione attuale. Gli scorci che le differenti altezze dei fabbricati e le soluzioni di 
continuità tra edifici adiacenti formavano una cortina che era possibile penetrare con lo sguardo  aprendo 
lo vista su scorci interessanti, pubblicati per la prima volta in assoluto dal nostro sito. Interessante la vista 
durante una nevicata sulla torre dell’orologio ed uno stralcio sulla Chiesa di Sant’Anna a Piazza del Popolo. 

 

 



 

 

 



 

 



Alle spalle dei nuovi fabbricati quello che le foto mostrano è alquanto sconfortante. Edifici al limite della 
fatiscenza, superfetati, non manutenzionati. L’unico apprezzabile è il convento delle suore Oblate. Nella 
foto che segue la facciata posteriore. 
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